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ATTI DELLA REGIONE

LEGGI REGIONALI

________________________________________________________

Legge regionale 4 gennaio 2018, n. 1, con-
cernente:
Nuove norme per le costruzioni in zone sismi-
che nella regione Marche 

Il Consiglio – Assemblea legislativa regionale
Ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale
Promulga

La seguente legge regionale:

Art. 1
(Finalità e oggetto)

1. Questa legge persegue l’obiettivo della tutela
della pubblica incolumità dettando disposizioni
in merito al riordino delle funzioni in materia
sismica, alla riorganizzazione delle strutture tec-
niche competenti, al concorso degli strumenti di
pianificazione territoriale e urbanistica alla ridu-
zione del rischio sismico, alle modalità di eser-
cizio della vigilanza su opere e costruzioni non-
ché alla repressione delle violazioni nel rispetto
dei principi contenuti nel Capo IV, Parte II, del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380 (Testo Unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia).

2. Ai sensi del comma 2 dell’articolo 137 del d.p.r.
380/2001, per le opere non rientranti nel campo
di applicazione della Parte I del suddetto d.p.r.
continuano ad applicarsi le disposizioni conte-
nute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086
(Norme per la disciplina delle opere di conglo-
merato cementizio armato, normale e precom-
presso ed a struttura metallica) e nella legge 2
febbraio 1974, n. 64 (Provvedimenti per le
costruzioni con particolari prescrizioni per le
zone sismiche).

Art. 2
(Funzioni dei Comuni)

1. Sono trasferite ai Comuni le funzioni in materia
sismica di cui agli articoli 61, 69, 70, 90,
comma 2, 93, comma 1, 94, comma 1, 96, 97,
99, 100, 103 e 104 del d.p.r. 380/2001.

2. I Comuni esercitano le funzioni di cui al comma
1 in forma singola o mediante le forme associa-
tive previste dalla legislazione statale vigente in
materia ovvero avvalendosi stabilmente, previa
intesa con la Provincia, della struttura tecnica
provinciale competente per territorio, nel
rispetto dei criteri indicati nell’ Allegato1 di
questa legge. 

3. I Comuni con popolazione residente inferiore a
cinquemila abitanti possono esercitare le fun-
zioni di cui al comma 1 anche avvalendosi sta-
bilmente della struttura tecnica regionale com-
petente.

4. I Comuni di cui al comma 3 e quelli che inten-
dono avvalersi della struttura tecnica provin-
ciale competente per territorio provvedono, con
proprio atto, a comunicarlo alla Regione.

5. L’avvalimento di cui al comma 3 opera per un
periodo non superiore a cinque anni dalla sca-
denza del termine di cui al comma 4 dell’arti-
colo 17, decorso il quale i medesimi Comuni
esercitano in modo autonomo, in forma singola
o associata, le funzioni in materia sismica di cui
al comma 1 nel rispetto dei criteri di cui al
comma 2.

6. La Giunta regionale svolge il monitoraggio
delle attività comunali di cui al comma 2 al fine
di verificare il rispetto degli impegni assunti dai
Comuni singoli o associati.

Art. 3
(Funzioni della Regione)

1. La Regione promuove attività finalizzate alla
definizione dei programmi di prevenzione
sismica, anche avvalendosi a tal fine della col-
laborazione degli ordini e collegi professionali
e delle università.

2. La Regione provvede altresì:
a) a svolgere attività di formazione ed aggior-

namento dei soggetti competenti all’ eserci-
zio delle funzioni di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 2, assicurando forme di collaborazione
con gli ordini e collegi professionali per la
diffusione di una cultura comune in materia
antisismica;

b) ad implementare un sistema informativo inte-
grato idoneo a garantire un adeguato sup-
porto tecnologico alla rete delle strutture tec-
niche competenti all’esercizio delle funzioni
di cui al comma 1 dell’articolo 2, consen-
tendo la gestione informatica dei procedi-
menti in materia sismica anche mediante una
preverifica automatica della richiesta di
autorizzazione sismica e del relativo pro-
getto;

c) ad adottare atti di indirizzo al fine di unifor-
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mare nel territorio regionale l’attività delle
strutture tecniche competenti all’ esercizio
delle funzioni di cui al comma 1 dell’articolo
2.

3. E’ istituito presso la Giunta regionale il Comi-
tato tecnico scientifico (CTS), composto da fun-
zionari regionali esperti in materia sismica e dai
soggetti indicati al comma 1, al fine di svolgere
attività di supporto alle strutture tecniche com-
petenti al rilascio dell’autorizzazione di cui
all’articolo 7. I criteri e le modalità di costitu-
zione e di funzionamento del Comitato sono
definiti dalla Giunta regionale con l’atto di cui
all’articolo 15.

Art. 4
(Principi generali in materia di pianificazione)

1. Gli strumenti di pianificazione territoriale e urba-
nistica concorrono alla riduzione del rischio
sismico, attraverso analisi di pericolosità, vul-
nerabilità ed esposizione urbanistica ed indiriz-
zano le scelte localizzative, i processi di trasfor-
mazione urbana e la realizzazione delle opere
secondo criteri di prevenzione e mitigazione del
rischio sismico, nell’osservanza della classifi-
cazione sismica attribuita ai Comuni, secondo
la normativa vigente.

Art. 5
(Pianificazione urbanistica comunale)

1. Gli strumenti di pianificazione urbanistica comu-
nale:
a) individuano il grado di pericolosità locale di

ciascuna parte del territorio sulla base degli
studi di microzonazione sismica del territo-
rio urbanizzato e di quello suscettibile di
urbanizzazione;

b) definiscono prescrizioni per la riduzione del
rischio sismico, fissando per le diverse parti
del territorio le soglie di criticità ed i limiti e
le condizioni per la realizzazione degli inter-
venti di trasformazione urbanistica ed edili-
zia.

Art. 6
(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni di questa legge si applicano alle
opere ed alle costruzioni in zona sismica con-
cernenti:
a) tutti i lavori di nuova costruzione, isolata o

connessa a quella esistente, e gli interventi
sul patrimonio edilizio esistente che inci-
dono sulla sicurezza strutturale della costru-
zione;

b) le varianti sostanziali ai progetti relativi agli
interventi di cui alla lettera a).

2. La variante al progetto è da considerare sostan-
ziale quando comporta variazioni tali da rendere
l’opera, in tutto o in parte, strutturalmente
diversa da quella iniziale ovvero tali da incidere
sull’azione sismica, sulle resistenze o sulla dut-
tilità della struttura. 

3. La Giunta regionale individua, con proprio atto,
gli interventi che possono non interessare la
pubblica incolumità per le finalità individuate
nel comma 1 dell’articolo 83 del d.p.r.
380/2001.

4. Gli interventi di manutenzione ordinaria indivi-
duati alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 3
del d.p.r. 380/2001 sono esclusi dall’ambito di
applicazione di questa legge.

Art. 7
(Autorizzazione per inizio lavori)

1. Nelle zone dichiarate sismiche ai sensi dell’ar-
ticolo 83 del d.p.r. 380/2001 non è consentito
iniziare i lavori senza la preventiva autorizza-
zione sismica di cui all’articolo 94 del suddetto
d.p.r. rilasciata dalla struttura tecnica compe-
tente.

2. Preso atto della relazione di calcolo asseverata
dal progettista, l’autorizzazione sismica è rila-
sciata previo svolgimento di attività di controllo
da parte della struttura tecnica competente
secondo le modalità definite nell’Allegato 1 di
questa legge. Resta ferma la responsabilità del
committente, del progettista, del direttore dei
lavori, del costruttore e del collaudatore statico,
ciascuno per le proprie competenze.

3. L’autorizzazione sismica rilasciata per inter-
venti di sopraelevazione degli edifici ha il
valore e gli effetti della certificazione di cui al
comma 2 dell’articolo 90 del d.p.r. 380/2001.

4. L’autorizzazione sismica, ai sensi dell’articolo
104 del d.p.r. 380/2001, decade a seguito del-
l’entrata in vigore di nuovi provvedimenti di
classificazione delle zone sismiche ovvero di
nuove norme tecniche per le costruzioni in zona
sismica, salvo che i lavori siano già iniziati e
vengono completati nel biennio successivo
all’entrata in vigore della nuova normativa.

Art. 8
(Procedimento per il rilascio
dell’autorizzazione sismica)

1. L’autorizzazione sismica è rilasciata entro il ter-
mine di sessanta giorni, decorrenti dalla data di
presentazione della richiesta.

2. La richiesta di cui al comma 1 è presentata
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esclusivamente in via telematica. Alla richiesta
è allegato il progetto redatto in conformità alle
disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 dell’arti-
colo 93 del d.p.r. 380/2001 ed alle norme tecni-
che sulle costruzioni.

3. Il progetto deve essere accompagnato da una
dichiarazione del progettista individuato ai sensi
del comma 2 dell’articolo 93 del d.p.r. 380/2001
che asseveri il rispetto delle norme tecniche per
le costruzioni in zona sismica nonché la con-
gruità tra il progetto esecutivo riguardante le
strutture e quello architettonico. I contenuti
minimi del progetto sono definiti nell’Allegato
1 di questa legge.

4. Alla richiesta di cui al comma 1 deve essere
altresì allegata la ricevuta di versamento del
contributo di cui all’articolo 14.

5. Entro quarantacinque giorni dalla presentazione
della richiesta di cui al comma 1, il responsabile
del procedimento può richiedere agli interessati
i chiarimenti necessari, l’integrazione della
documentazione presentata nonché l’elimina-
zione di eventuali irregolarità e vizi formali.
Tale richiesta sospende il termine per il rilascio
dell’autorizzazione di cui al comma 1 il quale
riprende a decorrere dalla data di ricevimento
dei chiarimenti e documenti richiesti.

6. Il provvedimento conclusivo del procedimento,
di autorizzazione o di diniego, è comunicato al
richiedente nonché, nelle ipotesi di avvalimento
previste ai commi 2 e 3 dell’articolo 2, al
Comune competente per territorio.

7. Ulteriori criteri e modalità relativi al procedi-
mento di autorizzazione sismica finalizzati a
garantire il rispetto della normativa tecnica per
le costruzioni sono definiti nell’Allegato 1 di
questa legge.

8. Per le opere in cemento armato normale, pre-
compresso ed a struttura metallica, la richiesta
di autorizzazione sismica effettuata secondo le
modalità ed i termini previsti in questo articolo
e firmata anche dal costruttore, è valida ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 65 del d.p.r.
380/2001.

Art. 9
(Inizio lavori)

1. Ai sensi e per gli effetti di questa legge l’inizio
dei lavori avviene nel momento in cui si realizza
un nuovo elemento strutturale o si modifica un
elemento strutturale esistente, ivi compresa la
demolizione.

2. Nei cantieri, dal giorno di inizio a quello di ulti-
mazione dei lavori, sono conservati, anche con
modalità informatiche, i progetti e le relative
varianti vidimati dalla struttura tecnica compe-

tente e firmati anche dal costruttore, a disposi-
zione degli incaricati dei controlli e della vigi-
lanza.

Art. 10
(Relazione a struttura ultimata;

certificato di collaudo statico e certificato 
di regolare esecuzione)

1. Ai sensi dell’articolo 65 del d.p.r. 380/2001 il
direttore dei lavori, entro sessanta giorni dalla
fine dei lavori strutturali, deposita presso la
struttura tecnica competente, che rilascia atte-
stato di deposito, una relazione attestante la con-
formità delle opere eseguite al progetto ed alle
sue eventuali varianti autorizzate. L’attestazione
della suddetta conformità è conformata dal col-
laudatore statico nel certificato di collaudo sta-
tico di cui al comma 2.

2. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, per
tutte le opere e costruzioni disciplinate da que-
sta legge, indipendentemente dal sistema
costruttivo e dal materiale impiegato, deve
essere redatto il certificato di collaudo statico
che va presentato presso la struttura tecnica
competente per le finalità di cui al comma 7 del-
l’articolo 67 del d.p.r. 380/2001.

3. Per gli interventi non soggetti a collaudo statico
di cui al comma 8 bis dell’articolo 67 del d.p.r.
380/2001, il direttore dei lavori rilascia un cer-
tificato che attesta la perfetta rispondenza dei
lavori eseguiti alle norme tecniche di cui al
comma 1 dell’articolo 83 del d.p.r. 380/2001 e
di cui al primo comma dell’articolo 3 della
legge 64/1974.

Art. 11
(Edifici di speciale importanza artistica)

1. Restano ferme le disposizioni di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’arti-
colo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e alla
direttiva del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 9 febbraio 2011 (Valutazione e ridu-
zione del rischio sismico del patrimonio cultu-
rale con riferimento alle Norme tecniche per le
costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008) per
l’esecuzione di qualsiasi lavoro di natura anti-
sismica in edifici o manufatti di carattere monu-
mentale o comunque di interesse archeologico,
storico, artistico, siano essi pubblici o privati.

Art. 12
(Vigilanza e controllo)

1. Ai sensi del comma 1 dell’articolo 103 del d.p.r.
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380/2001, i Comuni competenti per territorio
effettuano controlli diretti ad accertare che:
a) chiunque esegua i lavori di cui al comma 1

dell’articolo 6 abbia espletato la procedura
prevista negli articoli 7 e 8;

b) i lavori suddetti procedano conformemente
ai progetti autorizzati e, una volta ultimati,
siano documentati mediante la relazione ed
il certificato di cui all’articolo 10.

2. Nelle ipotesi di avvalimento di cui ai commi 2
e 3 dell’articolo 2, i Comuni provvedono a tra-
smettere i processi verbali di cui all’articolo 96
del d.p.r. 380/2001 ed i risultati dei controlli di
cui al comma 1 alla struttura tecnica competente
al rilascio dell’autorizzazione sismica che, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 103 del d.p.r.
380/2001, verifica che i lavori procedano in
conformità alle norme tecniche per le costru-
zioni in zona sismica.

3. Ai fini del rilascio dei titoli abilitativi in sana-
toria per interventi di cui alla Parte I, Titolo IV,
Capo II, del d.p.r. 380/2001, la struttura tecnica
competente verifica preventivamente la sicu-
rezza sismica del fabbricato, previa presenta-
zione della relativa documentazione tecnica da
parte del responsabile dell’abuso.

Art. 13
(Regime sanzionatorio)

1. Per gli interventi disciplinati da questa legge
trova applicazione il regime sanzionatorio pre-
visto dalla Parte II, Capo II, Sezione III e Capo
IV, Sezione III del d.p.r. 380/2001.

2. Per le opere di cui al comma 2 dell’articolo 1
trova applicazione il regime sanzionatorio pre-
visto dalle leggi 1086/1971 e 64/1974.

Art. 14
(Contributo per attività istruttorie, di conserva-

zione dei progetti e per i controlli)

1. Per la richiesta di autorizzazione di cui all’arti-
colo 7 è corrisposto da parte del richiedente
all’ente competente un contributo per le spese
sostenute per lo svolgimento delle attività istrut-
torie, di conservazione dei progetti e per il con-
trollo da parte delle strutture tecniche compe-
tenti.

2. I criteri e le modalità per la determinazione ed
il versamento del contributo di cui al comma 1
sono stabiliti dalla Giunta regionale con l’atto
di cui all’articolo 15 e nel rispetto delle dispo-
sizioni di cui al comma 3.

3. Il contributo di cui al comma 1:
a) non è dovuto nel caso di progetti riferiti ad

interventi da realizzare a seguito di eventi
calamitosi, salva l’ipotesi in cui tale onere
risulti compreso negli eventuali finanzia-
menti previsti dalla normativa statale ema-
nata a seguito di pubbliche calamità;

b) non è dovuto nel caso di opere pubbliche di
competenza delle pubbliche amministra-
zioni, nel caso di opere realizzate da privati
e donate ad enti pubblici o concesse ai mede-
simi in comodato gratuito e negli altri casi
stabiliti dalla Giunta regionale;

c) è comunque dovuto negli interventi di ade-
guamento alle norme tecniche per le costru-
zioni in zona sismica necessari nei condoni
edilizi nonché nei procedimenti relativi alle
violazioni della normativa antisismica.

4. Le risorse derivanti dal versamento del contri-
buto di cui al comma 1 concorrono alla coper-
tura delle spese per la formazione ed aggiorna-
mento dei soggetti di cui alla lettera a) del
comma 2 dell’articolo 3 e per il funzionamento
delle strutture tecniche competenti.

Art. 15
(Disposizioni di attuazione)

1. La Giunta regionale con proprio atto:
a) definisce i criteri per la formazione ed

aggiornamento dei soggetti di cui alla lettera
a) del comma 2 dell’articolo 3;

b) individua criteri e modalità per l’implemen-
tazione del sistema informativo integrato di
cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo
3;

c) determina criteri e modalità per la costitu-
zione ed il funzionamento del Comitato tec-
nico scientifico (CTS) di cui al comma 3 del-
l’articolo 3;

d) individua gli interventi che possono non
interessare la pubblica incolumità ai sensi
del comma 3 dell’articolo 6;

e) determina i criteri e le modalità per la deter-
minazione ed il versamento del contributo di
cui all’articolo 14.

Art. 16
(Disposizioni finanziarie)

1. Per l’anno 2018 è autorizzata la spesa di euro
300.000,00 per gli oneri derivanti dall’applica-
zione delle lettere a) e b) del comma 2 dell’ar-
ticolo 3.

2. Alla copertura della spesa autorizzata dal
comma 1 si provvede per l’anno 2018 mediante
riduzione degli stanziamenti della Missione 20
“Fondi e accantonamenti”, Programma 01
“Fondi di riserva” del bilancio di previsione
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2018/2020, e contestuale incremento degli stan-
ziamenti della Missione 8 “Assetto del territorio
ed edilizia abitativa”, Programma 01 “Urbani-
stica e assetto del territorio”.

3. Per l’anno 2019 e successivi le spese per la for-
mazione indicate alla lettera a) del comma 2
dell’articolo 3 sono autorizzate e trovano coper-
tura nei limiti delle risorse stanziate annual-
mente con le rispettive leggi di bilancio.

4. Le maggiori entrate derivanti dall’applicazione
dell’articolo 14 sono iscritte a decorrere dal-
l’anno 2019 nel Titolo 03 “Entrate extratributa-
rie”, Tipologia 305 “Rimborsi ed altre entrate
correnti” dello stato di previsione delle entrate
dei rispettivi bilanci di previsione e sono desti-
nate al finanziamento delle attività di forma-
zione indicate alla lettera a) del comma 2 del-
l’articolo 3.

5. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare
le variazioni al documento tecnico e al bilancio
finanziario gestionale necessarie per la gestione.

Art. 17
(Norme transitorie e finali)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 5 non si appli-
cano agli strumenti di pianificazione urbanistica
comunale adottati alla data di entrata in vigore
di questa legge.

2. La Giunta regionale adotta le disposizioni di
attuazione di cui all’articolo 15 entro centoventi
giorni dall’entrata in vigore di questa legge.

3. I Comuni di cui al comma 3 dell’articolo 2 e
quelli che intendono avvalersi della struttura
tecnica provinciale competente per territorio
trasmettono alla Regione l’atto di cui al comma
4 dell’articolo 2 entro i novanta giorni succes-
sivi alla scadenza del termine di cui al comma
2.

4. Entro i centottanta giorni successivi alla sca-
denza del termine di cui al comma 3:
a) i Comuni che esercitano in modo autonomo

le funzioni di cui al comma 1 dell’articolo 2
adottano i provvedimenti necessari a garan-
tire il rispetto dei criteri di cui al comma 2
del medesimo articolo;

b) la Giunta regionale adegua la struttura tec-
nica regionale competente in materia sismica
per l’attuazione delle funzioni previste da
questa legge ed attiva il sistema informativo
integrato di cui alla lettera b) del comma 2
dell’articolo 3.

5. Le disposizioni di cui agli articoli 7, 8 e 14 si
applicano dal giorno successivo alla scadenza
del termine di cui al comma 4.

6. La Giunta regionale, con proprio atto, provvede
ad adeguare le disposizioni contenute nell’Al-

legato 1 di questa legge al fine di dare attua-
zione a normative tecniche sopravvenute in
materia.

7. Per tutto quanto non previsto si applica la nor-
mativa statale vigente in materia.

Art. 18
(Abrogazione)

1. La legge regionale 3 novembre 1984, n. 33
(Norme per le costruzioni in zone sismiche nella
regione Marche) è abrogata a decorrere dalla
scadenza del termine di cui al comma 5 dell’ar-
ticolo 17.

La presente legge regionale è pubblicata nel bol-
lettino ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservale e di farla osservare
come legge della Regione Marche.

Ancona, 4 gennaio 2018

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE

(Luca Ceriscioli)
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________________________________________________________

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME
IN MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI
DIRITTO ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI
AMMINISTRATIVI), IL TESTO DELLA
LEGGE REGIONALE VIENE PUBBLICATO
CON L’AGGIUNTA DELLE NOTE. 
IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE,
AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLI-
CATE LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDI-
MENTO DI FORMAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 1, comma 2

Il testo del comma 2 dell’articolo 137 del d.p.r. 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia), è il
seguente: In vigore dal 23 agosto 2016
“Art. 137 (Norme che rimangono in vigore) -
Omissis
2. Restano in vigore, per tutti i campi di applica-
zione originariamente previsti dai relativi testi nor-
mativi e non applicabili alla parte I di questo testo
unico, le seguenti leggi:
a) legge 5 novembre 1971, n. 1086;
b) legge 2 febbraio 1974, n. 64;
c) legge 9 gennaio 1989, n. 13;
d) legge 5 marzo 1990, n. 46;
e) legge 9 gennaio 1991, n. 10;
f) legge 5 febbraio 1992, n. 104.
omissis”

Note all’art. 2, comma 1

- Il testo dell’articolo 61 del d.p.r. 6 giugno 2001,
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia), è il seguente:
“Art. 61 (Abitati da consolidare) - 1. In tutti i ter-
ritori comunali o loro parti, nei quali siano interve-
nuti od intervengano lo Stato o la regione per opere
di consolidamento di abitato ai sensi della legge 9
luglio 1908, n. 445 e successive modificazioni ed
integrazioni, nessuna opera e nessun lavoro, salvo
quelli di manutenzione ordinaria o di rifinitura,
possono essere eseguiti senza la preventiva auto-
rizzazione del competente ufficio tecnico della
regione.
2. Le opere di consolidamento, nei casi di urgenza
riconosciuta con ordinanza del competente ufficio
tecnico regionale o comunale, possono eccezional-
mente essere intraprese anche prima della predetta

autorizzazione, la quale comunque dovrà essere
richiesta nel termine di cinque giorni dall’inizio dei
lavori.”

- Il testo dell’articolo 69 del d.p.r. 6 giugno 2001,
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia), è il seguente:
“Art. 69 (Accertamenti delle violazioni) - 1. I fun-
zionari e agenti comunali che accertino l’inosser-
vanza degli adempimenti previsti nei precedenti
articoli, redigono processo verbale che, a cura del
dirigente o responsabile del competente ufficio
comunale, verrà inoltrato all’Autorità giudiziaria
competente ed all’ufficio tecnico della regione per
i provvedimenti di cui all’articolo 70.”

- Il testo dell’articolo 70 del d.p.r. 6 giugno 2001,
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia), è il seguente:
“Art. 70 (Sospensione dei lavori) - 1. Il dirigente
dell’ufficio tecnico regionale, ricevuto il processo
verbale redatto a norma mezzo di messo comunale
dell’articolo 69 ed eseguiti gli opportuni accerta-
menti, ordina, con decreto notificato a, al commit-
tente, al direttore dei lavori e al costruttore la
sospensione dei lavori.
2. I lavori non possono essere ripresi finché il diri-
gente dell’ufficio tecnico regionale non abbia
accertato che sia stato provveduto agli adempi-
menti previsti dal presente capo.
3. Della disposta sospensione è data comunicazione
al dirigente del competente ufficio comunale per-
ché ne curi l’osservanza.”

- Il testo del comma 2 dell’articolo 90 del d.p.r. 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia), è il
seguente:
“Art. 90 (Sopraelevazioni) - Omissis
2. L’autorizzazione è consentita previa certifica-
zione del competente ufficio tecnico regionale che
specifichi il numero massimo di piani che è possi-
bile realizzare in sopraelevazione e l’idoneità della
struttura esistente a sopportare il nuovo carico.”

- Il testo del comma 1 dell’articolo 93 del d.p.r. 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia), è il
seguente:
“Art. 93 (Denuncia dei lavori e presentazione dei
progetti di costruzioni in zone sismiche) - 1. Nelle
zone sismiche di cui all’articolo 83, chiunque
intenda procedere a costruzioni, riparazioni e
sopraelevazioni, è tenuto a darne preavviso scritto
allo sportello unico, che provvede a trasmetterne
copia al competente ufficio tecnico della regione,
indicando il proprio domicilio, il nome e la resi-
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denza del progettista, del direttore dei lavori e
dell’appaltatore.
Omissis”

- Per il testo del comma 1 dell’articolo 94 del d.p.r.
6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia edili-
zia), vedi nelle note all’art. 7, commi 1, 3 e 4. 

- Il testo dell’articolo 96 del d.p.r. 6 giugno 2001,
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia), è il seguente:
“Art. 96 (Accertamento delle violazioni) - 1. I fun-
zionari, gli ufficiali ed agenti indicati all’articolo
103, appena accertato un fatto costituente viola-
zione delle presenti norme, compilano processo
verbale trasmettendolo immediatamente al compe-
tente ufficio tecnico della regione.
2. Il dirigente dell’ufficio tecnico regionale, previ,
occorrendo, ulteriori accertamenti di carattere tec-
nico, trasmette il processo verbale all’autorità giu-
diziaria competente con le sue deduzioni.”

- Il testo dell’articolo 97 del d.p.r. 6 giugno 2001,
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia), è il seguente:
“Art. 97 (Sospensione dei lavori) - 1. Il dirigente
del competente ufficio tecnico della regione, con-
temporaneamente agli adempimenti di cui all’arti-
colo 96, ordina, con decreto motivato, notificato a
mezzo di messo comunale, al proprietario, nonché
al direttore o appaltatore od esecutore delle opere,
la sospensione dei lavori.
2. Copia del decreto è comunicata al dirigente o
responsabile del competente ufficio comunale ai
fini dell’osservanza dell’ordine di sospensione.
3. L’ufficio territoriale del governo, su richiesta del
dirigente dell’ufficio di cui al comma 1, assicura
l’intervento della forza pubblica, ove ciò sia neces-
sario per l’esecuzione dell’ordine di sospensione.
4. L’ordine di sospensione produce i suoi effetti
sino alla data in cui la pronuncia dell’autorità giu-
diziaria diviene irrevocabile.”

- Il testo dell’articolo 99 del d.p.r. 6 giugno 2001,
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia), è il seguente:
“Art. 99 (Esecuzione d’ufficio) - 1. Qualora il con-
dannato non ottemperi all’ordine o alle prescrizioni
di cui all’articolo 98, dati con sentenza irrevocabile
o con decreto esecutivo, il competente ufficio tec-
nico della regione provvede, se del caso con l’assi-
stenza della forza pubblica, a spese del condan-
nato.”

- Il testo dell’articolo 100 del d.p.r. 6 giugno 2001,
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e

regolamentari in materia edilizia), è il seguente:
“Art. 100 (Competenza della Regione) - 1. Qualora
il reato sia estinto per qualsiasi causa, la Regione
ordina, con provvedimento definitivo, sentito l’or-
gano tecnico consultivo della regione, la demoli-
zione delle opere o delle parti di esse eseguite in
violazione delle norme del presente capo e delle
norme tecniche di cui agli articoli 52e 83, ovvero
l’esecuzione di modifiche idonee a renderle con-
formi alle norme stesse.
2. In caso di inadempienza si applica il disposto
dell’articolo 99.”

- Il testo dell’articolo 103 del d.p.r. 6 giugno 2001,
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia), è il seguente:
“Art. 103 (Vigilanza per l’osservanza delle norme
tecniche) - 1. Nelle località di cui all’articolo 61 e
in quelle sismiche di cui all’articolo 83 gli ufficiali
di polizia giudiziaria, gli ingegneri e geometri degli
uffici tecnici delle amministrazioni statali e degli
uffici tecnici regionali, provinciali e comunali, le
guardie doganali e forestali, gli ufficiali e sottuffi-
ciali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e in
generale tutti gli agenti giurati a servizio dello
Stato, delle province e dei comuni sono tenuti ad
accertare che chiunque inizi costruzioni, riparazioni
e sopraelevazioni sia in possesso dell’autorizza-
zione rilasciata dal competente ufficio tecnico della
regione a norma degli articoli 61 e 94.
2. I funzionari di detto ufficio debbono altresì
accertare se le costruzioni, le riparazioni e ricostru-
zioni procedano in conformità delle presenti
norme.
3. Eguale obbligo spetta agli ingegneri e geometri
degli uffici tecnici succitati quando accedano per
altri incarichi qualsiasi nei comuni danneggiati,
compatibilmente coi detti incarichi.”

- Il testo dell’articolo 104 del d.p.r. 6 giugno 2001,
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia), è il seguente:
“Art. 104 (Costruzioni in corso in zone sismiche di
nuova classificazione) - 1. Tutti coloro che in una
zona sismica di nuova classificazione abbiano ini-
ziato una costruzione prima dell’entrata in vigore
del provvedimento di classificazione sono tenuti a
farne denuncia, entro quindici giorni dall’entrata in
vigore del provvedimento di classificazione, al
competente ufficio tecnico della regione.
2. L’ufficio tecnico della regione, entro 30 giorni
dalla ricezione della denunzia, accerta la confor-
mità del progetto alle norme tecniche di cui all’ar-
ticolo 83 e l’idoneità della parte già legittimamente
realizzata a resistere all’azione delle possibili
azioni sismiche.
3. Nel caso in cui l’accertamento di cui al comma
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2 dia esito positivo, l’ufficio tecnico autorizza la
prosecuzione della costruzione che deve, in ogni
caso, essere ultimata entro due anni dalla data del
provvedimento di classificazione; nel caso in cui la
costruzione possa essere resa conforme alla norma-
tiva tecnica vigente mediante le opportune modifi-
che del progetto, l’autorizzazione può anche essere
rilasciata condizionatamente all’impegno del
costruttore di apportare le modifiche necessarie. In
tal caso l’ufficio tecnico regionale rilascia apposito
certificato al denunciante, inviandone copia al diri-
gente o responsabile del competente ufficio comu-
nale per i necessari provvedimenti.
4. La Regione può, per edifici pubblici e di uso
pubblico, stabilire, ove occorra, termini di ultima-
zione superiori ai due anni di cui al comma 3.
5. Qualora l’accertamento di cui al comma 2 dia
esito negativo e non sia possibile intervenire con
modifiche idonee a rendere conforme il progetto o
la parte già realizzata alla normativa tecnica
vigente, il dirigente dell’ufficio tecnico annulla la
concessione ed ordina la demolizione di quanto già
costruito.
6. In caso di violazione degli obblighi stabiliti nel
presente articolo si applicano le disposizioni della
parte II, capo IV, sezione III del presente testo
unico.”

Note all’art. 6, commi 3 e 4

- Per il testo del comma 1 dell’articolo 83 del d.p.r.
6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia edili-
zia), vedi nelle note all’art. 7, commi 1, 3 e 4.

- Il testo della lettera a) del comma 1 dell’articolo
3 del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia), è il seguente:
“Art. 3 (Definizioni degli interventi edilizi) - 1. Ai
fini del presente testo unico si intendono per:
a) “interventi di manutenzione ordinaria”, gli inter-
venti edilizi che riguardano le opere di riparazione,
rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edi-
fici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in
efficienza gli impianti tecnologici esistenti;
omissis”

Note all’art. 7, commi 1, 3 e 4

- Il testo dell’articolo 83 del d.p.r. 6 giugno 2001,
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia), è il seguente:
“Art. 83 (Opere disciplinate e gradi di sismicità)
1. Tutte le costruzioni la cui sicurezza possa
comunque interessare la pubblica incolumità, da
realizzarsi in zone dichiarate sismiche ai sensi dei

commi 2 e 3 del presente articolo, sono discipli-
nate, oltre che dalle disposizioni di cui all’articolo
52, da specifiche norme tecniche emanate, anche
per i loro aggiornamenti, con decreti del Ministro
per le infrastrutture ed i trasporti, di concerto con
il Ministro per l’interno, sentiti il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, il Consiglio nazionale
delle ricerche e la Conferenza unificata.
2. Con decreto del Ministro per le infrastrutture ed
i trasporti, di concerto con il Ministro per l’interno,
sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il
Consiglio nazionale delle ricerche e la Conferenza
unificata, sono definiti i criteri generali per l’indi-
viduazione delle zone sismiche e dei relativi valori
differenziati del grado di sismicità da prendere a
base per la determinazione delle azioni sismiche e
di quant’altro specificato dalle norme tecniche.
3. Le regioni, sentite le province e i comuni inte-
ressati, provvedono alla individuazione delle zone
dichiarate sismiche agli effetti del presente capo,
alla formazione e all’aggiornamento degli elenchi
delle medesime zone e dei valori attribuiti ai gradi
di sismicità, nel rispetto dei criteri generali di cui
al comma 2.”

- Il testo dell’articolo 94 del d.p.r. 6 giugno 2001,
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia), è il seguente:
“Art. 94 (Autorizzazione per l’inizio dei lavori) -
1. Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo
all’intervento edilizio, nelle località sismiche, ad
eccezione di quelle a bassa sismicità all’uopo indi-
cate nei decreti di cui all’articolo 83, non si pos-
sono iniziare lavori senza preventiva autorizza-
zione scritta del competente ufficio tecnico della
regione.
2. L’autorizzazione è rilasciata entro sessanta
giorni dalla richiesta e viene comunicata al
comune, subito dopo il rilascio, per i provvedimenti
di sua competenza.
3. Avverso il provvedimento relativo alla domanda
di autorizzazione, o nei confronti del mancato rila-
scio entro il termine di cui al comma 2, è ammesso
ricorso al presidente della giunta regionale che
decide con provvedimento definitivo.
4. I lavori devono essere diretti da un ingegnere,
architetto, geometra o perito edile iscritto nell’albo,
nei limiti delle rispettive competenze.”

- Per il testo del comma 2 dell’articolo 90 del d.p.r.
6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia edili-
zia), vedi nella nota all’articolo 2, comma 1.

- Per il testo dell’articolo 104 del d.p.r. 6 giugno
2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia), vedi
nella nota all’articolo 2, comma 1.
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Note all’art. 8, commi 2, 3 e 8

- Il testo dei commi 3, 4 e 5 dell’articolo 93 del
d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia), è il seguente:
“Art. 93 (Denuncia dei lavori e presentazione dei
progetti di costruzioni in zone sismiche) -
Omissis
3. Il contenuto minimo del progetto è determinato
dal competente ufficio tecnico della regione. In
ogni caso il progetto deve essere esauriente per pla-
nimetria, piante, prospetti e sezioni ed accompa-
gnato da una relazione tecnica, dal fascicolo dei
calcoli delle strutture portanti, sia in fondazione sia
in elevazione, e dai disegni dei particolari esecutivi
delle strutture.
4. Al progetto deve inoltre essere allegata una rela-
zione sulla fondazione, nella quale devono essere
illustrati i criteri seguiti nella scelta del tipo di fon-
dazione, le ipotesi assunte, i calcoli svolti nei
riguardi del complesso terreno-opera di fonda-
zione.
5. La relazione sulla fondazione deve essere corre-
data da grafici o da documentazioni, in quanto
necessari.
Omissis”

- Il testo del comma 2 dell’articolo 93 del d.p.r. 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia), è il
seguente:
“Art. 93 (Denuncia dei lavori e presentazione dei
progetti di costruzioni in zone sismiche) -
Omissis
2. Alla domanda deve essere allegato il progetto,
in doppio esemplare e debitamente firmato da un
ingegnere, architetto, geometra o perito edile
iscritto nell’albo, nei limiti delle rispettive compe-
tenze, nonché dal direttore dei lavori.
Omissis”

- Il testo dell’articolo 65 del d.p.r. 6 giugno 2001,
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia), è il seguente:
“Art. 65 (Denuncia dei lavori di realizzazione e
relazione a struttura ultimata di opere di conglo-
merato cementizio armato, normale e precom-
presso ed a struttura) - 1. Le opere di conglomerato
cementizio armato, normale e precompresso ed a
struttura metallica, prima del loro inizio, devono
essere denunciate dal costruttore allo sportello
unico, che provvede a trasmettere tale denuncia al
competente ufficio tecnico regionale.
2. Nella denuncia devono essere indicati i nomi ed
i recapiti del committente, del progettista delle
strutture, del direttore dei lavori e del costruttore.

3. Alla denuncia devono essere allegati:
a) il progetto dell’opera in triplice copia, firmato
dal progettista, dal quale risultino in modo chiaro
ed esauriente le calcolazioni eseguite, l’ubicazione,
il tipo, le dimensioni delle strutture, e quanto altro
occorre per definire l’opera sia nei riguardi del-
l’esecuzione sia nei riguardi della conoscenza delle
condizioni di sollecitazione;
b) una relazione illustrativa in triplice copia firmata
dal progettista e dal direttore dei lavori, dalla quale
risultino le caratteristiche, le qualità e le dosature
dei materiali che verranno impiegati nella costru-
zione.
4. Lo sportello unico restituisce al costruttore,
all’atto stesso della presentazione, una copia del
progetto e della relazione con l’attestazione del-
l’avvenuto deposito.
5. Anche le varianti che nel corso dei lavori si
intendano introdurre alle opere di cui al comma 1,
previste nel progetto originario, devono essere
denunciate, prima di dare inizio alla loro esecu-
zione, allo sportello unico nella forma e con gli
allegati previsti nel presente articolo.
6. A strutture ultimate, entro il termine di sessanta
giorni, il direttore dei lavori deposita presso lo
sportello unico una relazione, redatta in triplice
copia, sull’adempimento degli obblighi di cui ai
commi 1, 2 e 3, esponendo:
a) i certificati delle prove sui materiali impiegati
emessi da laboratori di cui all’articolo 59;
b) per le opere in conglomerato armato precom-
presso, ogni indicazione inerente alla tesatura dei
cavi ed ai sistemi di messa in coazione;
c) l’esito delle eventuali prove di carico, allegando
le copie dei relativi verbali firmate per copia con-
forme.
7. Lo sportello unico restituisce al direttore dei
lavori, all’atto stesso della presentazione, una copia
della relazione di cui al comma 6 con l’attestazione
dell’avvenuto deposito, e provvede a trasmettere
una copia di tale relazione al competente ufficio
tecnico regionale.
8. Il direttore dei lavori consegna al collaudatore la
relazione, unitamente alla restante documentazione
di cui al comma 6.”

Note all’art. 10, commi 1, 2 e 3

- Per il testo dell’articolo 65 del d.p.r. 6 giugno
2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia), vedi
nelle note all’articolo 8, commi 2, 3 e 8.

- Il testo del comma 7 dell’articolo 67 del d.p.r. 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia), è il
seguente:
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“Art. 67 (Collaudo statico) - Omissis
7. Il collaudatore redige, sotto la propria responsa-
bilità, il certificato di collaudo in tre copie che invia
al competente ufficio tecnico regionale e al com-
mittente, dandone contestuale comunicazione allo
sportello unico. Il deposito del certificato di col-
laudo statico equivale al certificato di rispondenza
dell’opera alle norme tecniche per le costruzioni
previsto dall’articolo 62.
Omissis”

- Il testo del comma 8 bis dell’articolo 67 del d.p.r.
6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia edili-
zia), è il seguente:
“Art. 67 (Collaudo statico) - Omissis
8 bis. Per gli interventi di riparazione e per gli inter-
venti locali sulle costruzioni esistenti, come definiti
dalla normativa tecnica, il certificato di collaudo è
sostituito dalla dichiarazione di regolare esecuzione
resa dal direttore dei lavori.”

- Per il testo del comma 1 dell’articolo 83 del d.p.r.
6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia edili-
zia), vedi nelle note all’art. 7, commi 1, 3 e 4.

- Il testo del primo comma dell’articolo 3 della l. 2
febbraio 1974, n. 64 (Provvedimenti per le costru-
zioni con particolari prescrizioni per le zone sismi-
che), è il seguente: 
“Art. 3 (Opere disciplinate e gradi di sismicità) -
Tutte le costruzioni la cui sicurezza possa comun-
que interessare la pubblica incolumità, da realiz-
zarsi in zone dichiarate sismiche ai sensi del
secondo comma lettera a) del presente articolo,
sono disciplinate, oltre che dalle norme di cui al
precedente articolo 1, da specifiche norme tecniche
che verranno emanate con successivi decreti dal
Ministro per i lavori pubblici, di concerto col Mini-
stro per l’interno, sentito il Consiglio superiore dei
lavori pubblici, che si avvarrà anche della collabo-
razione del Consiglio nazionale delle ricerche,
entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente
legge ed aggiornate con la medesima procedura
ogni qualvolta occorra in relazione al progredire
delle conoscenze dei fenomeni sismici.
Omissis”

Note all’art. 12, commi 1 e 2

- Per il testo del comma 1 dell’articolo 103 del
d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia), vedi nelle note all’articolo 2, comma 1.

- Per il testo dell’articolo 96 del d.p.r. 6 giugno

2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia), vedi
nelle note all’articolo 2, comma 1.

- Per il testo del comma 2 dell’articolo 103 del
d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia), vedi nelle note all’articolo 2, comma 1.

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri
Biancani, Micucci, Giancarli, Giacinti, Mastro-
vincenzo, Urbinati, Volpini, Traversini, Talè,
Busilacchi, Rapa, Bisonni, Giorgini, n. 161 del
21 settembre 2017;

• Proposta di legge a iniziativa del Consigliere
Giorgini, n. 85 del 14 settembre 2016;

• Relazione della III Commissione assembleare
permanente del 6 dicembre 2017;

• Deliberazione legislativa approvata dall’Assem-
blea legislativa regionale nella seduta del 22
dicembre 2017, n. 86.

DECRETI DEI DIRIGENTI 
REGIONALI

GABINETTO DEL PRESIDENTE

________________________________________________________

Decreto del Vice Commissario delegato per
gli Interventi di Ricostruzione Post Sisma
2016, n. 19 del 28/12/2017
Ord CSR 25/2017. Criteri perimetrazione centri
e nuclei di particolare interesse maggiormente
colpiti dagli eventi sismici del 2016. Approva-
zione atto di perimetrazione del Comune di
Castelsantangelo sul Nera, Loc. CAPOLUOGO.

VICE COMMISSARIO DELEGATO PER 

GLI INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016

omissis

D E C R E T A
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